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LE FORMULE

Le formule elementari

Sono lo strumento che consente ad Excel di eseguire le diverse operazioni, dalle più semplici alle più complesse.  Le formule possono essere inserite in una cella oppure digitate nella barra della formula e si distinguono da qualsiasi altro dato perché iniziano sempre con il segno uguale (=).

In una formula possono comparire degli “operatori matematici” che eseguono le operazioni elementari seguenti:

	+
	Addizione

	-
	Sottrazione (o segno negativo)

	/
	Divisione

	*
	Moltiplicazione

	%
	Percentuale

	^
	Elevamento a potenza

	( )
	Parentesi tonde


Per costruire una formula bisogna combinare gli operatori matematici con i riferimenti delle celle. Si possono usare le parentesi per stabilire i livelli di priorità tra operazioni ricordando che in Excel esistono solo le parentesi tonde.

ESEMPIO 1                                                                                                                         

Si vuole impostare la formula che calcola l'area di un triangolo, date la base e l'altezza. Dopo aver scritto le parti descrittive, si inseriscono i dati necessari e infine le formule necessarie per i calcoli:
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=B3*B4/2

ESEMPIO 2

Si vuole impostare un sistema di conversione di alcune distanze espresse in miglia in misure del sistema metrico decimale (chilometri).

(1 miglio = km 1,609)
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Conversione misure

Migha  Rapporto _ Chilometri
Parigi-Milano 512 1603 82381
Rorma-Vierina 716 1609 115204
Praga-Monaco 234 1603 37651






=B5*C5

Ricordiamo il concetto fondamentale di ricalcolo automatico: Excel aggiorna automaticamente i valori delle formule se vengono modificate delle celle utilizzate nelle formule stesse.

Nell'esempio 1, se noi modifichiamo o la base o l'altezza, vediamo subito la formula dell'area che viene ricalcolata, non serve quindi riscrivere la formula ogni volta.

Copia di formule

Abbiamo visto in precedenza le tecniche per copiare i dati (testo o numeri) da un punto all'altro del foglio. Con procedura del tutto analoga è possibile effettuare anche la copia di formule.

Per comprendere la logica di Excel riprendiamo l'esempio 1.
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Nella cella B5 abbiamo impostato la formula  =B3*B4/2, necessaria per calcolare l'area del primo triangolo. Potremmo impostare le formule per calcolare anche l'area degli altri triangoli, rispettivamente nelle celle C5, D5 ed E5.

È tuttavia più comodo sfruttare la formula già scritta in B5 e copiarla nelle tre celle adiacenti con la tecnica di copia automatica.

Procedura:

· si clicca su B5 (contenente la formula)

· si punta con il mouse sul quadratino in basso a destra della cella

· si clicca e si effettua l'azione di trascinamento fino alla cella E5

· si rilascia il mouse

Dopo aver svolto la procedura descritta, si ottiene il seguente risultato:
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È evidente il risparmio di tempo: la procedura richiede pochi secondi, scrivere altre tre formule, una per ogni triangolo, porterebbe via molto più tempo. Altro vantaggio è che si evitano possibili errori di digitazione.

Vediamo ora di capire meglio il ragionamento che fa Excel quando copia una formula. 

Riproponiamo al proposito la figura precedente, in cui però evidenziamo le formule e non i risultati finali.
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Quando si copia una formula, Excel “capisce” che le coordinate delle celle utilizzate devono cambiare, in funzione della posizione in cui si va a copiare la formula. Nel nostro esempio, la formula viene copiata sulla stessa riga ma su 1, 2 e 3 colonne più a destra. Le formule copiate riflettono questo spostamento, infatti la lettera B diventa C, D ed infine E.

Si dice anche che le coordinate “slittano”, nel senso che i riferimenti delle celle sono liberi di muoversi: si muovono non a caso ma in modo coerente con la cella in cui andremo a copiare la formula.

Chiariamo con un ulteriore esempio.

ESEMPIO

Si imposta una formula generica che richiama certe celle del foglio di lavoro. Evidenziamo con colori differenti le celle contenenti le formule da quelle contenenti le celle utilizzate.

	formule

	celle
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Nella cella A2 è stata impostata una formula che utilizza le celle B1, B3 e A4. Se noi copiamo la formula presente in A2 nella cella D3, Excel modificherà in modo parallelo le coordinate delle celle coinvolte (B1 diventa E2, B3 diventa E4 e infine A4 diventa D5).

In altri termini, viene rispettata la “geometria” tra la cella contente la formula e le celle utilizzate nella formula. 

Questo modo di copiare le formule e detto Copia relativa.
La copia relativa è un modo “intelligente” di copiare le formule, poiché Excel interpreta ciò che l'utente vuole. Le tabelle, infatti, hanno quasi sempre delle strutture regolari, per cui è sufficiente scrivere poche formule e poi copiarle. A volte, tuttavia, la copia relativa può creare dei problemi, in quanto si vorrebbe che una o più celle rimanessero fisse.

ESEMPIO

Si vuole vedere l'interesse prodotto da una serie di capitali, investiti per due anni, ad un certo tasso annuo. Per calcolare tale interesse si dovrà applicare la seguente formula:

I  = C*t*i

Dove:(I = interesse, C = capitale, t = numero di anni, i = tasso di interesse)
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        =C2*B1*B2

In questo caso, se noi copiassimo la formula nelle celle D3:D5 Excel trasformerebbe le coordinate di una, due e tre righe rispettivamente. Tale operazione va bene per la cella che contiene il capitale, C2, ma è senz'altro errata per il tasso e per il tempo, che devono rimanere "ancorati".

Nella situazione proposta la copia relativa non va bene; di solito ci si accorge del problema dai risultati o da eventuali messaggi di errore visualizzati nelle celle di destinazione.

In situazioni come quella proposta è necessario scrivere la formula in modo leggermente diverso.

            Celle bloccate

In gergo tecnico, si dice che le celle devono essere bloccate, per fare in modo che la copia della formula mantenga le coordinate iniziali.

Riprendendo l'esempio precedente, a noi interessa che nella formula il capitale sia libero di muoversi, mentre tasso e tempo devono rimanere fissi.

La formula va impostata nel seguente modo:

=C2*$B$1 *$B$2

Osserviamo che le celle B1 e B2 sono caratterizzate da un doppio $, davanti alla lettera e davanti al numero: il simbolo del dollaro serve proprio a bloccare le coordinate delle celle, per cui copiando questa formula C2 viene traslato in C3, C4 e C5,  B1 e B2 rimangono invece fissi.

Quando una o più celle vengono bloccate, si dice che la copia è Copia assoluta.

Con la pratica è abbastanza facile comprendere, di volta in volta, se le celle vanno bloccate o meno; in generale, si deve pensare al blocco delle celle in tutti i casi in cui si utilizzano delle costanti o dei parametri da applicare a dati variabili.

Le funzioni di Excel: la SOMMA

In Excel, oltre alle formule che può costruire direttamente l'utente, esistono delle formule predefinite, che svolgono determinati algoritmi di calcolo. La varietà di formule presenti è molto ampia: formule matematiche, finanziarie, statistiche,

Queste formule vengono chiamate Funzioni, e sono utilissime per l'enorme risparmio di tempo che permettono. Le funzioni hanno ciascuna una propria sintassi, ma possono essere create anche mediante appositi comandi. Di seguito ci limitiamo allo studio della funzione più importante, 

                    la SOMMA.
Quando si costruiscono delle tabelle in un foglio elettronico, un'esigenza molto frequente è il calcolo di totali. Se le celle da sommare sono poche  si può procedere come già visto, vale a dire scrivendo la formula che combina tra loro le varie celle. Se però il numero di celle da sommare è elevato, esiste un modo molto più rapido, tramite il pulsante Somma automatica, nella barra degli strumenti standard. 

Esempio




Il pulsante è perciò adatto quando bisogna calcolare il totale di una zona di celle adiacenti.  

In alternativa si può scrivere direttamente la funzione: 

=SOMMA(B2:B9)

La formula scritta è un tipico esempio di sintassi delle funzioni di Excel. Esse iniziano sempre con "=”, poi si inserisce una parola chiave che richiama la funzione e, infine, tra parentesi tonde, gli elementi              necessari a Excel per svolgere i calcoli.  

Nel caso della funzione SOMMA, si deve indicare la zona di celle, scrivendo la prima e l'ultima cella  separate dal simbolo ":". 

Il simbolo ":" significa in tutte le funzioni "da a", e si usa in tutti i casi in cui si deve specificare un intervallo di celle. Anche per le funzioni predefinite vale tutto quanto già detto riguardo alla Copia relativa delle formule.    

Dopo aver inserito i valori nelle celle da 32 a BO, ci si posiziona in 310, si clicca sul pulsante di sommatoria automatica nella barra degli strumenti, Excel scrive una formula ed è sufficiente confermare con il tasto INVIO per vedere comparire il risultato.
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